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No e and sisma, 	va il  'cilindro' salva capi oni 
Mers 

 
Il dispositivo di Reglass presentato da Unindustria per aiutare la ricostruzione 

Gli imprenditori 
dei comuni 
terremotati con 

capannoni 
danneggiati 

di MATTEO RADOGNA 

— SAN PIETRO IN CASALE — 

SI CHIAMA Sismocell e all'appa-
renza sembra un'ammortizzatore 
per le motociclette. In realtà la cel-
la cilindrica brevettata dalla Re-
glass H.T., azienda di Minerbio, 
pur essendo di piccole dimensio-
ni, può evitare l'abbattimento di 
capannoni non in linea con le 
nuove norme di sicurezza sul ter-
remoto. 
Il tubo in metallo che crea una 
connessione in corrispondenza 
del nodo trave – pilastro, è stato 
presentato, l'altra sera, alla boccio-
fila del centro sportivo Faccioli di 
San Pietro in Casale, nel corso di 
un incontro, organizzato da Unin-
dustria e dal Comune, per aiutare 
gli imprenditori dei territori col-
piti dal sisma a destreggiarsi fra la 

selva di leggi e 'leggine'. 
L'obiettivo della serata era quello 
di fornire chiarimenti in merito 
alle problematiche tecniche e ai 
relativi finanziamenti post-terre-
moto cui è possibile accedere per 
gli interventi di rimozione di ca-
renze strutturali ai fini dell'otteni-
mento dell'agibilita sismica. 

ALL'INCONTRO sono interve- 

CHE COS>È 
Sì tratta di un tubo di metallo 
che crea una corrispondenza 
che Lega La trave at piastre 

nuti i sindaci Renato Mazzuca di 
Persiceto e Roberto Brunetti di 
San Pietro, l'esponente Unindu-
stria William Brunelli, il tecnico 
della Regione Federica Marani, il 

geologo Luca Martelli, il tecnico 
Inail Angelo Marchesini, il ricer-
catore e ideatore del cilindro sal-
va capannoni, Andrea Pollini e 
Luciano Grazioli, 

IL VICEPRESIDENTE di 
Unindustria con delega all'am-
biente, Roberto Kerkoc, ha sotto-
lineato che: «gli enti locali hanno 
lavorato bene per le zone colpite 
dal sisma. Occorre, però, comple-
tare ora questa opera che rischie-
rebbe di restare interrotta. 
Questo significa sensibilizzare le 
aziende affinché accedano ai fi-
nanziarne:nti e completare le ope-
re di messa in sicurezza degli edi-
fici. Unindustria — ha aggiunto 
il vicepresidente ha voluto que-
sto incontro proprio per questo. 
E' necessario aiutare le aziende af-
finché prosegua la ricostruzione 
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anche dal punto di vista industria-
le», 

II, RICERCATORE del diparti-
mento universitario di ingegneria 
civile, Andrea Pollini, ha presen-
tato Sismocell: «Il tubo cilindrico 
in acciaio e fibra di carbonio pro-
gettato in collaborazione con 
l'Università serve per il migliora-
mento sismico dei capannoni in-
dustriali. Si tratta di una cella ci-
lindrica di dimensioni ridotte, 
che applicata in corrispondenza 
del nodo trave pilastro, consente 
di dissipare l'energia dell'azione 
sismica annullandone, entro certi 
limiti, gli effetti distruttivi. Il di-
spositivo può essere applicato a 
prefabbricati preesistenti senza al-
terarne lo schema statico». 
Il risparmio per le aziende non è 
da sottovalutare: «Sismocell — 
continua Pollini consente di re-
alizzare sia interventi di rafforza-
mento sia di essere inserito in in-
terventi definitivi di adeguamen-
to sismico della stniffura. Il dispo-
sitivo, fra l'altro, ha ottenuto il cer-
tificato della Comunità Europea e 
la sperimentazione è stata effettua-
ta dal laboratorio Ciri-edilizia e 
costruzioni dell'Università di Bo-
logna. Allo studio del Sismocell 
hanno preso parte i professori e in-
gegneri Marco Savoia e Claudio 
Mazzotti». 
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Intacco delle campane 
per ricordare le  vittime  
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L SENATORE 

«Lavorerò per migliorare 
gli emendamenti già adottati» 

— CREVALCORE — 

«29 MAGGIO 2012 ore 
09.00.03 terremoto magnitudo 
5.8 una giornata che non di-
menticheremo più. Con forza 
e tenacia abbiamo affrontato 
l'emergenza, l'accoglienza e le 
nulle tante situazioni complica-
te. Da sindaco, assieme alla 
giunta, al consiglio comunale, 
ai dipendenti pubblici, a tutte 
e fhrze civili e militari e a tan.- 

tissimi volontari ci siamo 
e ci stiamo impegnan-
do 
perché la ricostni-
zione avvenga in 
modo deciso, tra-
sparente e ceno 
per tutti». Lo ricor-
da il senatore Pd 
Claudio Broglia (nella 
foto), già sindaco di Cre- 
valcore, tra í comuni colpiti 
dal sisma, (perché la strada in-
trapresa — aggiunge — sia 
quella giusta, tra 
mille difficoltà, ma anche nella 
consapevolezza che non serve 
a nulla piangerci addosso, ma 
servono coraggio, tenacia, uni-
tà di intenti, voglia di rialzarsi 
e una medicina straordinaria, 
il prendersi cura di lutti e di 
ciascuno seminando senti men- 

ti che ci uniscano e non senti-
menti che ci dividono, colti-
vando passione, orgoglio, vo-
glia di mettersi in gioco, parte-
cipazione, sicurezze, anche 
quando le sicurezze possono 
sembrare traballanti perché so-
lo così si alimenta la speranza e 
non lo sconforto». 

«OGGI 29 MAGGIO 2013 — 
sottolinea il parlamentare — 

con una coincidenza incredi-
bile la Commissione Bi-

lancio del Senato di-
scute gli emenda-
menti presentati 
da noi senatori. 
emiliani assieme 
al presidente Erra-

ni, tesi a migliorare 
ulteriormente i prov-

vedimenti già adottati. 
Assunzione di personale, pac-
chetto di defiscalizzazione per 
le imprese, patto di stabilità e 
tanto altro. Come Senatore fa-
cente parte della Commissione 
Bilancio, con la stessa forza e 
determinazione di un anno fa 
difenderò questi emendamen-
ti giusti e sacrosanti perché 
vengano approvati e portati in 
aula. Possono cambiare i ruoli, 
ma l'impegno, la forza e la tena-
cia no». 
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Letta  oggi 
in Emilia 
a un anno 
dai sisma 
Oggi il presidente del 
Consiglio Enrico Letta sarà. 
a Bologna e in altre zone 
dell'Emilia colpite dal 
terremoto di un anno fa (la 
terribile scossa del 29 
maggio fece 20 vittime, in 
tutto furono 27). Alle 10,30 
il capo del governo 
incontrerà le istituzioni e 
le rappresentanze 
economiche, sociali e del 
volontariato presso la sala 
A della Terza Torre, in via 
della Fiera 8. L'incontro 
sarà trasmesso in diretta 
streaming dalle 11,15 alle 
12,30 anche sul nostro sito. 
Nel pomeriggio, invece, 
dopo alcuni incontri 
informali nelle zone colpite 
dal sisma, sarà a Imola in 
visita al brigadiere 
Giuseppe GiangTande, 
ricoverato a Montecatorte 
dopo essere stato ferito 
nella sparatoria dello 
scorso 28 aprile a Roma. 
davanti a Palazzo Chigi. 

L'arrivo di Letta in Regione 
ha subito scatenato la 
polemica politica. E la Lega 
ad attaccare: «E stato 
imposto il silenziatore alla 
minoranza. Chiediamo solo 
tre minuti per illustrare al 
nuovo capo del governo 
l'altra faccia della medaglia 
della ricostruzione post 
sisma». Parlare così il 
capogruppo del Carroccio 
Mauro Manfredini: «Alla. 
mia richiesta mi è stato 
risposto picche. Chiedevo 
solo tre minuti, per tutta 
l'opposizione. 11 Pd ancora 
una volta se la canta e se la 
suona». Il leghista ha 
concluso: «Quella di oggi 
assomiglierà più a una 
riunione di partito che a un. 
confronto serio con tutte le 
forze politiche e la società 
civile. Riteniamo invece 
che il premier debba 
conoscere come stanno 
veramente le cose, al di là 
dei mille proclami di 
Errani e dei suoi». Letta, 
secondo Manfredini, 
«dovrebbe sapere che a un 
anno dal sisma su 3 mila 
richieste di fondi per la 
ricostruzione pervenute in 
Regione, solo 3oo richieste 
(il 10%) sono state evase e 
che la burocrazia sta 
frenando anche risorse che 
sarebbero disponibili». 
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Più «[. e 2.0» 
dopo il sis 
Sedici milioni di euro. 
totale degli hwestiment 
che l'Uffido scolastico 
regionale ha stanziato in 
un anno nelle aree colpite 
dal terremoto dell'Emilia. 
«Nessuno deve 
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Immobili, gestioni e aree: 
la Pa invita ad investire 
LE OPPORTUNITÀ 

Le vecchie dimore cercano 
gestori turistici e gli ex scali 
ferroviari si trasformano 

Delibere e brochure - con foto 
troppo spesso di scarsa qualità- met-
tono in mostra i gioielli immobiliari 
di oltre 8o enti locali. Sul palcosceni-
co di Eire ciascun Comune arriva con 
le sue opportunità, più o meno appe-
tibili per gli investitori. C'è chi offre 
concessioni ventennali su immobili 
di pregio con opzione di riscatto, in 
cambio di progetti di riqualificazio-
ne. Chi, invece, è pronto a vendere su-
bito. Altri, in cambio di opere pubbli-
che e housing sociale, mettono a di-
sposizione aree e waterfront. 

La Patrimonio Trentino, ad 
esempio, che gestisce gli asset della 
Provincia autonoma, proporrà due 
strutture alberghiere da valorizza-
re, una a Levico Terme e l'altra sulla 
rocca sopra Trento. La prima è inse-
rita in un parco, offre una fonte d'ac-
qua termale e 8o camere con possi-
bilità di ampliamento. Una stima 
conservativa gli attribuisce un valo-
re di circa 15 milioni. «Il contratto 
d'affitto in essere scade a inizio 
2015 — afferma il presidente Claudio 
Bortolotti - poi lanceremo una gara 
per cederlo per 25 anni, anche a una 
cifra simbolica, a un'operatore con 
un progetto di ristrutturazione com-
plessiva. Manca ad esempio l'aria 
condizionata». Inutilizzato da tem-
po, il vecchio hotel Panorma che  

guarda dall'alto la città: «Siamo 
aperti alle proposte degli operatori, 
veniamo in fiera per capire cosa si 
aspettano», spiega Bortolotti. 

Si presentano uniti, sotto la guida 
della Regione, anche 11 comuni pu-
gliesi. Tra questi il Comune di Bari 
che punta a dare vita a due eco-quar-
tieri destinati in parte ad housing so-
ciale (200 milioni per ciascuno) e il 
Comune di Ruffano, nel Salento, che 
cerca 2 milioni per riqualificare circa 
16mila mq di immobili nel borgo, da 
destinare ad «albergo diffuso» e alle 
botteghe artigiane. Non manca Tori-
no, che chiama a raccolta i privati in-
torno all'ambiziosa Variante 200 

che insiste su un'area di 1,25 milioni 
di mq nel quadrante Nord. Così co-
me il network di enti locali Invest in 
Tuscany che presenta ben 24 proget-
ti, dall'ampliamento dell'Interporto 
della Toscana Centrale (Po), alla ri-
qualificazione della marina di Ceci-
na (Li). A riscuotere grande appeal, 
inoltre, sono gli ex scali ferroviari, a 
ridosso delle stazioni dell'alta veloci-
tà, in zone semi-centrali. Il Comune 
di Parma, ad esempio, propone il pro-
getto Stazione Fs, a ridosso del cen-
tro storico: a fine 2013 dovrebbero 
concludersi i lavori del primo stral-
cio e per il secondo (dove sono previ-
sti uffici, retail e residenze) ora si cer-
cano investitori. Anche Fs Sistemi 
Urbani si presenterà in fiera con le 
rigenerazioni di Roma Tiburtina, To-
rino Porta Susa, Bologna Ravone, Fi-
renze Porta al Prato e Napoli Campi 
Flegrei. «Abbiamo un patrimonio 
molto costoso - afferma l'a.d. Carlo 
De Vito - le aree richiedono manu- 

tenzione e presidio. Tramite gare 
pubbliche cerchiamo partner e acqui-
renti interessati a sviluppare». 

Sullo sfondo, anche i mega proget-
ti pubblico-privati, come la valorizza-
zione della Grande Pompei: con un 
programma articolato di investimen-
ti per soo milioni (di cui 200 privati), 
il territorio chiede di rigenerare 42 
ville vesuviane in stato di abbando-
no, sottoposte a vincoli di tutela, idea-
li per accogliere il turismo locale. Il si-
ti archelogici e l'area, che coinvolge 
sei comuni da Pompei fino a Castella-
mare di Stabia, attira ogni anno più 
di 5 milioni di visitatori, più del Colos-
seo, ma il loro tempo di permanenza 
media è pari a sole tre ore. Mancano 
le infrastrutture, i servizi e un'indu-
stria moderna dell'entertainment. 
Ecco le ragioni che hanno spinto gli 
imprenditori, insieme con le ammi-
nistrazioni locali, a presentare il pro-
getto Pompei Extra Moenia: un pre-
studio di fattibilità è stato consegna-
to a marzo; ora se la Regione decide-
rà di adottarlo, candidandolo all'asse-
gnazione dei fondi europei 
2014-2020, potrebbe diventare il più 
grande programma di rigenerazio-
ne urbanistica del Sud. «Se si inne-
sca una dinamica che rende l'investi-
mento appetibile - afferma Ivano 
Russo della Fondazione Mezzogior-
no Europa - i privati sono pronti a fa-
re la loro parte». — Mi. F. 
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«Vogliamo risposte 
su Imu, Equitalia 
e Patto di stabilità» 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Eugenio Bruno 

ROMA 

Imu, patto di stabilità ed 
Equitalia. Sono i tre "crucci" con 
cui i sindaci sipresenteranno og-
gi all'incontro con il ministro 
dell'Economia sulla nuova tassa-
zione immobiliare. Sperando pe-
rò di ottenere altrettante rispo-
ste. A confermarlo è il presiden-
te facente funzioni dell'Anci e 
sindaco (pidiellino e "formatta-
tore") di Pavia, Alessandro C at-
taneo, che andrà a via XX Set-
tembre insieme ai suoi colleghi 
Giuliano Pi sapia (Milano), Ales-
sandro Cosimi (Livorno), Gui-
do Castelli (Ascoli Piceno) e for-
se Sandro Orsoni (Venezia). 

Con quali richieste andrete 
all'Economia? 

Innanzitutto con una richie-
sta di metodo. Siamo alla vigilia 
della più grande riforma della 
tassazione locale che dovrebbe 
coinvolgere l'Imu e la Tares e vo-
gliamo che i sindaci e l'Anci sia-
no coinvolti da subito e in tutta 
la fase decisionale. Perciò chie-
diamo di inserire il discorso nel 
solco del federalismo fiscale co-
me proposto dal ministro 
Delrio. Senza dimenticare gli al-
tri temi sul tavolo: il Patto di sta-
bilità interno ed Equitalia. 

Restiamo sull'Imu. È possi-
bile un compromesso tra il Pdl 
che vuole cancellarla sulla pri-
ma casa e il Pd che la limitereb-
be alle alte rendite? 

Assolutamente sì. Parlando 
da sindaco e da presidente 
dell'Anci è chiaro che prevale in 
me l'esigenza di concretezza. 
La convergenza si può trovare 
partendo dal federalismo che 
parlava di imposta municipale 
unica. E tale deve essere. La ri-
forma serve a riordinare il pa-
sticcio che è diventata la tassa-
zione locale. Vogliamo che i sol-
di che ci chiedono di riscuotere 
con la nostra faccia restino sul 
territorio, che i saldi restino in-
variati perché non possiamo 
permetterci neanche un euro in 
più di taglie che si imbocchi una 
direzione di marcia volta a pre-
miare la virtuosità. 

Il compromesso può essere 
la "service tax"? 

Bisogna vedere come legare 
Imu e Tares. In fondo abbiamo 
degli obiettivi analoghi: garanti-
re l'equità sociale del prelievo, 
riuscire ad alleggerire l'imposta 
e mettere chi produce, cioè le im-
prese, in condizione di lavorare. 
Anche perché fmora si è ragiona-
to troppo di prima casa che vale 
solo 4 miliardi sui 23,7 dell'inte-
ro gettito Imu e sugli 800 del bi-
lancio dello Stato. Ma una cosa è 
certa: non permetteremo che la 
riforma si trasformi in un'ulte-
riore sottrazione di risorse. Già 
oggi non sappiamo come fare i 
bilanci. L'8o% dei Comuni non 

Presidente Anci. Alessandro 
Catta neo 
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l'ha fatto perché lo Stato non ci 
mette nelle condizioni di farlo. 
Faccio solo notare che noi pa-
ghiamo l'Imu a noi stessi sulle ca-
se popolari e sugli immobili pub-
blici. E un paradosso che ci costa 
300 milioni. 

Passiamo al patto di stabili-
tà. Qual è la vostra richiesta? 

Il patto di stabilità è la madre 
di tutte le battaglie. Il decreto 
sblocca debiti è un ottimo prov-
vedimento che Importato alla lu-
ce le storture del patto e che ab-
biamo vissuto come una vittoria 
dell'Anci. Ma è solo una toppa. 
Vanno riviste le sue regole. Con-
testiamo che è l'unico patto in 
Europa che contrae la spesa per 
gli investimenti. Faccio l'esem-
pio della mia città: a Pavia ho 
messo da parte 8 milioni per il 
saldo obiettivo e ho fatto opere 
per soli 2 milioni e mezzo. Prati-
camente niente. 

C'è poi il nodo Equitalia... 
Esatto. Equitalia chiude i bat-

tenti il 3o giugno ma ha in pancia 
dagli u ai 13 miliardi di residui 
passivi. Serve una fase transito-
ria per rivedere l'albo dei riscos-
sori e accompagnare il proces-
so. Se alcuni "comunelli" oppu-
re alcuni "comunoni" provano a 
organizzarsi in proprio mava de-
serto il bando rischiano di tro-
varsi in pancia dei crediti da 
prendere senza che possano 
prenderli. Creando così uno sco-
perto di bilancio. Ecco perché il 
processo di transizione va ac-
compagnato in tutte le sue fasi. 

AIP,Dre LE AMAVA, 

«Ottimi, Ila Uears investimenti 
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